
 
ISOLA DI PAG E ISOLA DI MURTER IN CAMPER E MOUNTAIN BIKE 

 

Quest’anno, visto che le figlie non ci accompagnano, abbiamo deciso di abbinare ad una classica vacanza in 

camping un po’ di sano movimento con la bicicletta. Grazie alle nostre mountain bike ci siamo imposti di 

girovagare per due isole ancora non visitate della Croazia e godere così di panorami e luoghi non 

raggiungibili con il nostro amato camper. 

 

Venerdì 12 luglio 2013 

 

La partenza da Gorizia è stata fissata con calma verso metà mattina.  Non incontriamo traffico, entriamo in 

Slovenia a Pese (Ts) e al confine sloveno-croato di Starod  ormai i controlli della polizia di confine croata 

non ci sono più e le guardiole risultano abbandonate. Dopo un rapido cambio di euro sul confine ( cambio a 

7,05, conveniva cambiare a Novalija, ma era necessario avere kune per il traghetto ) raggiungiamo Fiume 

con l’autostrada ( costo per il camper 15 kune ).  Anche il tragitto lungo la costa è scorrevole. Apprezziamo, 

almeno visivamente, l’area di sosta di Senj, sul mare e vicino al paese. E’ già stracolma di camper 

soprattutto tedeschi. Arriviamo a Prizna che è appena partito il traghetto per Pag delle 14.30. Facciamo il 

biglietto ( la cassa è circa 100 m prima dell’imbarco in un botteghino sulla destra, camper sotto i 7 m 192 

kn, 2 adulti 34 kn), ci mettiamo in colonna e approfittiamo per mangiare un boccone. Esattamente all 15.30 

si parte ed in circa 20 minuti approdiamo sull’isola. Il paesaggio è veramente lunare, colline di terra e roccia 

chiarissima che ci conducono fino al versante più verde verso il mare aperto.  

 

Giungiamo a Novalja e alloggiamo al camping 

Strasko, un po’ caro e forse anche troppo 

organizzato per le nostre semplici esigenze, ma 

devo dire che i servizi sono ottimi, le piazzole 

molto spaziose e ben sistemate, anche la parte 

non parcellizzata è molto ampia e comoda. La 

spiaggia è lunghissima e il mare è veramente 

splendido. Molto comodo raggiungere il paese 

sia a piedi sia in bici. Alla reception ci 

forniscono di password gratuita per internet e 

le cartine cicloturistiche dell’isola. Costo per 6 

giorni due adulti  in piazzola con luce e acqua 

1918,40 kn, circa 272 euro. In dettaglio 70.30 

kn ( poco meno di 10 euro) al giorno per adulto, 162.80 kn ( circa 23 euro )per la piazzola. 

Sabato 13 luglio 2013 

 



Dopo una notte insonne a causa della musica 

che giunge dalla spiaggia di Zrce e che smette 

solo alle 6.30, al mattino si parte in bici con 

l’intenzione di arrivare a Lun. Purtroppo è 

un’incompiuta perché ci arriviamo vicino ma ci 

fermiamo poco prima del bivio per Jakisnica . 

La strada è tranquilla, senza però nemmeno un 

tratto in ombra, il traffico non è eccessivo, c’è 

un continuo saliscendi che ci mette a dura 

prova visto che non siamo ancora ben allenati, 

il  panorama sul mare è splendido. Non 

scendiamo verso le varie località segnalate 

perché prevedono discese verso la costa che 

però al ritorno di tradurrebbero in ulteriori 

salite! Solo un’insenatura mi è dispiaciuto non raggiungere: Dabovi Stani, segnalata nella cartina delle 

spiagge pi belle. Prima di rientrare al campeggio scendiamo invece lungo la spiaggia di Punta Gaja e 

percorriamo tutto il lungo mare di Novalja. Circa 30 km complessivi. 

Pomeriggio ci regaliamo un po’ di riposo e un bel bagno nella spiaggia del campeggio. Spiaggia Strasko 

 

Domenica 14 luglio 2013 

 

Stamattina ci dirigiamo verso Sara Novalja , 

raggiungiamo la Konoba Porat dove termina la 

strada asfaltata e dopo un breve tratto di 

strada sterrata ( non spaventatevi della salita 

iniziale, è breve,  basta farla a piedi poi si 

prosegue tranquilli) arriviamo alla spiaggia 

dove si trovano un parcheggio, una piccola 

porzione di spiaggia attrezzata e un’infinità di 

costa rocciosa dove c’è solo l’imbarazzo della 

scelta per regalarsi un bagno in tranquillità e 

solitudine. Circa 18 km andata e ritorno 

       

 lungo la strada per Stara Novalja                      

   Spiaggia Jadra  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pomeriggio riposo nella spiaggia di Punta Vrtica subito al di fuori del campeggio 

 

Lunedì 15 luglio 2013 

 

Oggi cambiamo rotta  con direzione Metajna 

per raggiungere la spiaggia Rucica. La strada 

è assolata e tutto un saliscendi, però il 

panorama è favoloso, rocce e pecore sulla 

sinistra e un mare azzurrissimo sulla destra. 

Per fortuna è sempre ventilato. La terra si fa 

più rossa  e lungo il percorso notiamo molte 

spiaggette che meriterebbero una sosta. Ma 

noi proseguiamo fino al paese di Metajna, ci 

arrampichiamo fino in cima per arrivare poi 

alla splendida spiaggia di Rucica dove 

scendiamo volentieri dalla bici per goderci il 

mare limpido e piatto.  Andata e ritorno circa 

30 Km 

 



   baia di Rucica 

     

   Metajna 

 

  spiaggia Rucica 

 

 

 

 

 

 



Martedì 16 luglio 2013 

 

 

 

 

Oggi ci dirigiamo verso sud. Visitiamo Gajac e 

imbocchiamo il sentiero sterrato della riserva 

ornitologica e continuiamo per il sentiero che 

collega Gajac a Bosana. Questa strada, molto  

panoramica permette di raggiungere Pag 

senza percorrere la strada statale. Noi ci 

fermiamo a Bosana meritandoci una buona 

radler fresca fresca. 38 km. Alla sera ottima 

cena a base di calamari alla griglia presso  il 

ristorante con il veliero.   

 

 sentiero ornitologico.  

 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

   strada per Bosana 

 

 
 

Mercoledì 17 luglio 2013 

 

Ripercorriamo il sentiero della riserva 

ornitologica per visitare la costa occidentale 

dell’isola. Giungiamo a Kolan dove 

riprendiamo la strada asfaltata che risulta 

molto ripida e  scollinando  raggiungiamo 

Mandre , caratteristico porticciolo con  uno 

splendido lungomare. Approfittiamo poi per 

raggiungere altre spiagge naturalistiche dei 

dintorni su strade bianche e con molta 

fatica  ritorniamo nella riserva naturalistica 

sul sentiero che ci riporterà al campeggio. 

Km percorsi circa 34 

 

lungomare di Mandre 



  
 

    salita per il sentiero ornitologico 

 

Giovedì 18 luglio 2013 

 

Lasciamo Novalja per trasferirci a Murter via 

terra. Passiamo per Pag, percorriamo tutta 

l’isola, entriamo in autostrada a Posedarje, 

usciamo a Benkovac ( 23 kn) , affianchiamo 

Vransero Jezero e raggiungiamo  con 

qualche difficoltà ed insicurezza il camping 

Slanica. Infatti vi si giunge percorrendo una 

stretta stradina costiera. Il camping è più 

adatto a tende che a camper ma la fortuna 

ci assiste e troviamo una bellissima piazzola 

direttamente sul mare. Il paese si raggiunge 

in bici o a piedi con una passeggiata di circa 

20 minuti. 



    
Costo camping per 6 giorni due adulti acqua ed elettricità in piazzola 1286,32 kn circa 182 euro, compreso il 

tramonto ogni giorno.  

 

 
 

Venerdì 19 luglio 2013 

 

Al mattino partiamo subito in sella alle nostre 

bici e arriviamo a Betina, carinissimo paese con 

un piccolo e bel centro storico e il campo di 

pallanuoto proprio accanto al porto dove i 

ragazzini del paese si allenano con allegria. La 

strada che si percorre è tranquilla quasi in 

piano lungo la costa. Si prosegue poi 

attraversando due autocamp  e si arriva a 

Tisno il paese in cui si trova il piccolo ponte che 

collega l’isola alla terraferma. Il percorso è 

molto piacevole e rilassante di circa 24 km 

complessivi. 

 

Betina 

 

 



 
 

 

  Tisno 

 

Sabato 20 luglio 2013 

 

Subito fuori dal campeggio, dalla parte 

opposta della reception,  seguendo la strada 

sterrata della baia di Podvrsak ( splendida), 

arriviamo alla baia Lucica e attraversando il 

promontorio con un sentiero non molto 

agevole ci ritroviamo nella baia di Murter. 

Attraversiamo tutto il paese e, oltrepassando 

la marina, si arriva alla bella chiesa di Gradina 

e ad alcuni interessanti resti di epoca romana, 

una cisterna ed una villa. Abbiamo deciso di 

prenderci una giornata di pausa ciclistica e 

per domani prenotiamo dalla simpatica 

Zvetlana, in porto,  il tour delle isole 

Incoronate con la motonave Bolivar circa 70 

euro tutta la giornata con pranzo in barca. Km percorsi circa 15. 



   Cisterna romana 

  

Domenica 21 luglio 2013 

 

Si parte puntuali alle 9, in compagnia dei 

simpatici Nicolò Jacopo, Nadia e    Antonio  di 

Bergamo. Lungo la navigazione un simpatico 

marinaio che parla anche un po’ di italiano ci 

illustra alcune particolarità di queste 

fantastiche isole e ci indica gli scorci più 

caratteristici. Prima di giungere all’isola in cui 

è prevista la sosta ci portano il pranzo ( vino o 

acqua, pesce o carne con contorno). Arrivati 

sull’isola di Levrnaka ci meravigliamo di 

trovare oltre alla solita konoba anche un mini 

camp che ospita tre tende. Ci informano 

infatti che è l’unico camp sulle isole 

Incoronate, ti ci portano con la barca e ogni due giorni circa arriva il battello market. Altro non c’è. 

Dev’essere un’esperienza unica. Poi seguendo il sentiero del minicamp si giunge ad una delle più belle baie 

mai viste, con un mare cristallino e caraibico. Qui è possibile sostare per circa un’ora e mezza regalandosi 

dei bagni strafavolosi o passeggiate sulle colline e godere di un panorama paradisiaco. 

 

  il cane accucciato 



 

  i muretti a secco 

 

 

   Baia di Levrnaka 

 

Alle 15 si riparte per ritornare intorno alle 18 a Murter. Durante il tragitto del ritorno, forse un po’ troppo 

lungo e monotono, riusciamo ad intravedere ma non a fotografare i delfini.  

 

Lunedì 21 luglio 2013 

 

Oggi seguiamo la strada costiera della baia 

Slanica ed arriviamo alla baia Cigrada. Per 

ritornare poi sulla strada statale la salita è 

davvero impegnativa. La statale non è proprio 

bella da percorrere, molto frequentata e le 

auto corrono abbastanza e per questo 

decidiamo di rientrare verso Betina e rientrare 

al campeggio sempre lungo la costa. Km 

percorsi 12 

 

 

 



 

 

Martedì 22 luglio 2013  

 

Raggiungiamo il paese di Jezera, sempre 

percorrendo la bella strada costiera di Betina 

fino alla baia lovisca dove si trova il camp 

omonimo. Il paese è molto carino con una 

marina molto importante. Noi proseguiamo 

oltrepassando il paese inoltrandoci in una 

strada sterrata che ci conduce a Punta Rata. Il 

mare è sempre bello ma stavolta la spiaggia 

non è curata ed è stracolma di rifiuti 

trasportati dal mare. Lungo la strada sterrata 

si possono raggiungere altre due baie 

meritevoli. Ritornati a Jezera percorriamo il 

sentiero costiero che porta a Tisno, molto 

panoramico e piacevole per poi rientrare sempre al camping. Circa 30 km 

 

  sentiero che collega Jezera a Tisno 

 

 

Mercoledì 23 luglio  2013 

 

La giornata è dedicata agli acquisti e a giretti 

in pieno relax. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Giovedì 24 luglio 2013 

 

Oggi si rientra imboccando l’autostrada a  

Pirovac fino a Fiume ( 230 Kn circa 32 euro). 

La soddisfazione è enorme per i  km 

percorsi, i favolosi bagni e gli spettacolari 

tramonti che ogni sera l’isola ci ha regalato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi dimenticavo di consigliare le ottime  cene ed il malvasia presso il ristorante  Buffet Gajeta  all’entrata del 

Camping Slanica. 

 

Ciao, Ezio e Daniela 

 


